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Non col facile scierno 
Filippo Turati tenne domenica nella pa­

lestra della scuola Piatti di Milano una 
conferenza ai giovani socialisti. £1, nella 
sua conferenza, ebbe a apifferare più o 
mano velatamente di belle verità. Delle 
quali tre non possiamo esimerci qui dal 
ricordare. 

Parlando del partita socialista attuale 
disse che è apata, dubbioso e stanco ; l'en­
tusiasmo d'un tempo n'è esulato, quoU'en-
tuaiasmo che mandava i capi non al 
segretariato di una lega per papparsi i sol-

^ diai del proletariato, non.alla G&Ts^erA le­
gislativa per gonflarsi di onori e trince­
rarsi dietro una immunità — ma al car­
cere. Sì, al carcera ; magnifico mezzo di 
seleiiono — osservò con arguzia Turati — 
per tener lontani dal partito gli arruffoni, 
i ciarlatani e gli sportisti della politica. I. 
quali quindi — secondo il giudizio di Tu­
rati — devono ora essere penetrati in massa 
nel partito 1 

Parlando poi dell'anticlericalismo e del-
l'antimiUtarismo, con lodevole franchezza, 
l'oratore ebbe a dire che queste sono due 
questioni ardue, spinose e assai delicate ; 
e che perciò sarebbe buona cosa che i gio­
vani socialisti ne lasciassero ai vecchi la 
pertrattazions. Wì, disse Turati, il cleri­
calismo non può essere affrontato col facile 
scherno dell' Asino ! 

Ha i giovani, come iu complesso tutti gli 
igauranti, sono tentati con grande facilità 
a trattare, a discutere, ad affrontare ap­
punto le questioni ardue e difficili. Perciò 
dubitiamo che anticlericalismo e antimili­
tarismo saranno sempre — anche contro 
gli ammonimenti di l^ilippo Turati — il 
piatto prelibato dei giovani socialisti forti 
della scienza Aoìl'Asino. 

ili^temi cÌTÌli. 
Domenica a fioma seguirono le elezioni 

di ballottaggio tra il duca Caetani e l'avv. 
Gabrielli ; il primo portato dal blòcco, il 
secondo dal partito conservatore. Vinse, 
come si sa, il blocco. 

Ma qui ci piace togliere da un giornale 
-.JasiAsaiEQ!a..«l4>l^o, .questa'opi^io^deUs 

lotta : 
« Alla decima sezione verso le ore 11 

due sacerdoti si sono presentati per votare. 
Giunti nella sala di votazione, quantunque 
presentassero i loro ritratti di riconosci­
mento, non si permise che votassero. L'av­
vocato Francesco Traocaioli, presente alla 
scena, ha protestato energicamente, mentre 
i sacerdoti uscivano dall'aula. Giunti fuori 
vennero ingiuriati e l'avv. Traocaioli prese 
nuovamente la difesa loro. Allora alcuni 
giovinastri gli hanno dato un colpo di ba­
stone sulla testa, rompendogli il cappello 
di paglia. Altri due sacerdoti, vista la mala 
parata, hanno rinunciato a votare ». 

Dopo ciò nessuna meraviglia di trovare 
nei verbali delie elezioni una protesta in-
s"rita dai bloccardi coatro le violenze, le 
sopraffazioni, le minaccio dei clerico-mo-
derati per oaipire o impedire il voto dei 
liberi elettori I Non s'è fatto per tutto così? 

Il titolo di socialista è un'offesa. 
Una causa interessante si è svolta in­

nanzi ai giudici di Ilzetioe nello Schlewig 
Holstein. 

Un lavoratore disse ad un sergente di 
gendarmeria : « Anche lei è un socialista ». 

Il gendarme si sentì offeso del titolo di 
sooialista e sporse querela. Il Tribunale 
condannò il lavoratore, ritenendo che lo 
epiteto di sooialista sia ingiurioso, moti­
vando la sentenza nel modo seguente : 

Il titolo dì socialista è già ingiurioso 
per una persona privata, poiché lo scopo 
di questo partito è contrario alla religione 
alla fedeltà del re e all'amor di Patria. 

Una circolare del Ministro Bertolini 
sull'assicurazione degli operai. 

li ministro dei Lavori Pubblici cu. Ber­
tolini, ha diramato agli ingegneri capi ed 
ispettori superiori compartimentali del genio 
civile una circolare nella quale ricorda ohe 
secondo la legge sugli infortuni sul lavoro, 
quando ai tratta di lavori eseguiti da inlra-
pveaditori di oostruzioui edilizie deve es­
sere stipulata 1' assicurazione degli operai, 
anche quando questi siano meno di cinque 
ed anche se si tratta di lavori di semplice 
restauro, di rifinitura o di modificazioni a 
qualunque edifleio. 

La circolare conclude raccomandando a-
gli ispettori del genio di curare d' ora in­
nanzi, nell' interesse della retta interpreta­
zione della legge ed in ogni caso 1' osser­
vanza delle norme suddette. 

La Camera. 
Martedì si è aperta la Camera. In questi 

due mesi vi sarà molto lavoro. Si devono 
infatti approvare i bilanci dei vari mini-
Steri e risolvere la grave questione sulle 
spese militari. E in due mesi la Camera 
potrebbe esaurire questo e altro lavoro, se 
noQ fossero i socialisti a/ interrompere le 
discussioni sereno con lo loro prepotenze. 

Incontro di Sovrani. 
I reali d'Inghilterra sono venuti in Ita­

lia. In questa occasione i nostri sovrani 
sono andati a incontrarli a Baia. L'incontro 
6 stato cordiale e pare ohe in questa cir­
costanza l'Italia abbia interposto i suoi 
buoni uffici per avvicinare l'Inghilterra e 
la Germania, i cui rapporti si facevano 
sempre più tesi con pericolo della pace. 

il primo maggio. 
II primo maggio è passato in Italia senza 

incidenti. Solo in Provincia di loggia si 
hanno a lamentare disordini. A Gioia del 
Colle vennero alle mani ì soci deBa Lega 
muratori coi soci della Lega contadini. Vo­
larono sassi e bastonate e si fece -uso anche 
delle rivoltelle. Lo «tesso accadde a Nioa-
3tro dove la Lega dei lavoratori fu aggre­
dita dalla Lega dei contadini. Neil' una e 
nell'altra colluttazione si ebbero feriti e 
intervenne la forza armata per sedare i 
tumulti. 

li maltempo. 
Siamo piombati nell'inverno. La sera di 

venerdì 30 aprile infuriò un terribile ura­
gano, che fece molto danno. Da allora tem­
pesta e neve in molti siti. Cosi nel Bellu­
nese e nel Vicentino cadde abbondante la 
nove. In l'rauoia parecchie provinole hanno 
compromesso totalmente il raccolto causa 
la neve. L'uragano proviene dall' America 
del Nord dove ha distrutto paesi e cam­
pagne facendo dueeento vittime. 

La situazione in Turciiia. 
L'ex Sultano Abdul Hamid è stato con­

dotto-prigioniero'a- Satonioco' o'oòafinatw in' 
una villa custodita dalla truppa. Il nuovo 
Sultano Maometto ha preso possesso del 
trono e ha cominciato a funzionare da So­
vrano. Le potenze hnnno presentato a lui 
il loro omaggio. l"'rattanto un Tribunale 
militare processa, ' giudica e condanna i 
promotori della rivoluziono del passato 
aprile e ogni giorno sulle piazze di Costan­
tinopoli si vedono penzolare dalla forca 
cadaveri di appiccati. Ma che tutto sia fi­
nito in Turchia non si può ancora dire. 
L'Asia fanatica, che uccide e perseguita i 
cristiani, potrebbe ancora sollevarsi contro 
i trionfatori di oggi e portare la guerra 
civile nel vasto impero. 

A quando 1 bambini? 
Il I maggio a Toriuo verso le ore 33 è 

scoppiato un ammutinamento del Patronato 
dei minorenni corrigendi. I giovani ricove­
rati ruppero i vetri delle finestre gridando : 
« Viva il primo maggio 1 viva la rivoluzione 
sociale I ». Accorsero dalla vicina questura 
alcuni funzionari e numerosi agenti e l'or­
dine venne ristabilito, 

i delitti delia superstizione. 
Si ha da Parma : W stato arrestato certo 

Baduini Giovanni, contadino, d'anni 21, 
ritornato nei primi di quest'anno in paese, 
riformato dall'esercito per deficienza psi­
chica grave, perchè ritenuto autore dell'e­
sumazione furtiva dei resti di un giovi­
netto di 17 anni, certo Spagnoli, e di una 
vecchia di 80 anni, certa Moglia Ilaria, 
abbruciati poi e bolliti a scopo supersti­
zioso : fatto avvenuto noi comune di Alba-
redo ^Borgotaro), dove vige purtroppo ac­
cora la leggenda che mettendo a bollire 
una testa di cadavere umano con una di 
gatto, si ottiene dopo diverse manipolature 
un unguento portentoso per tutti i mali. 

Lie m o n e t e 
per la Colouia del Benadir. 

E' stato pubblicato il decreto ohe auto­
rizza la coniazione delle nuove monete per 
la colonia del Benadir. Le monete saranno 
di un pese, due pese, e quattro pese ; por­
teranno nei diritto la effigie rivolta a si­
nistra con la leggenda, intorno : Vittorio 
Emanuele 111, re d'Italia e nel rovescio 
la leggenda del valore in pese espresse in 
araba ed in italiano, e, al di sotto di essa 
l'anno di coniazione e la lettera R per in­
dicare la zecca di Eoma. Intorno corre la 
leggenda : Somalia italiana in arabo, in 
alto, ed in italiano in basso. Il contorno 
della moneta è liscio. 

La superbia andò a cavallo, e tornò a 
piedi. 

Mah... Magari peggio I 

Àlceste il proletario... 
Mentre a Lucca si sta svolgendo il pro­

cesso per i fatti dì Parma, dove taata parte 
ebbe il famoso AlceSte 'de Ambrìs, segre­
tario della Camera del Lavoro, métte conto 
riferire alcuni brani del rapporto del dele­
gato; ohe fece la perquisizione nella camera 
del tribuno. 

Là. aua camera potevasi ragguagliare a 
qneÌl)i,.4Ì.,tlPv<S<:att9t viveuc », cioè di un 
giovinetto assai' elegante e galaat^. 

Notevole la quantità dei generi di toi­
lette ..in pomata, profumerie, spazzoline, 
cipri» e magaesia. Non meno impressio­
nanti, per Un segretario della Camera del 
Lavtiirp, la finezza del corredo personale in 
maglierie e biancheria perchè ho riscon­
trati); mutande e maglie in color rosa e 
celeijte di tessuto jinissimo da rasentare la 
satani oalze ugualmente finissime di vario 
colof^; fazzoletti in batista con cifre rioa-
mate ĵ camicie da notte con « bordure » 
colorate elegantissime ; abiti tutt'altro ohe 
propri di persona allo stipendio di una 
Cambra del Lavoro e con idée da prole-

t&Sìlk 
M.I fece impressionare non poco la quan­

tità di cartoline portanti la sua fotografia 
e il {numero dei suoi ritratti. Poi fra le 
cartdine averne trovate non poche in co­
stume adamitico esposte negli specchi nel-
r interno della cornice. 

Non era meglio che Aloeste avesse speso 
parte del suo stipendio che gli veniva pa­
gato dalla Camera del Lavoro per aiutare 
qualche famiglia proletaria, invece che in 
generi da « cocotte ? » 

Ma non per nulla si è re dei proletari... 

<^ ? Pff l t féJ Stato stloltfl 
im [onsìglio comanale ile! partiti pupolari. 
La Oaxzetia Ufficiale pubblica il decreto 

di scioglimento del Consiglio Comunale di 
Porto Maurizio ; nella relazione da cui esso 
è preceduto, sono notevoli questi periodi : 

« L'ammiui«trazione comunale di Porto 
Maurizio, sorta in seguito alle elezioni del 
settembre 1907, si addimostrò animata da 
spirito partigiano piuttosto che dal deside­
rio di promuovere gli interessi di quel­
l'azienda e Koddisfare le esigenze della cit­
tadinanza. Trascurò i x)ubblici servizi, fece 
eseguire lavori sonza debite autorizzazioni, 
applicò le tasse con criteri non imparziali. 
Relativamente al trasporto dei cadaveri 
adottò un provvedimento, che dovette es­
sere revocato, contrario al sentimento reli­
gioso della maggioranza ; in occasione della 
festa nazionale del XX settembre fece pub­
blicare un manifesto in termini così irri­
verenti contro il Governo, da rendere ne­
cessaria prima la sospensione e poi la ri­
duzione del sindaco. Mentre un vivo mal­
contento si è per tale fatto manifestato 
nella popolazione, gravi dissensi verifica­
tesi in seno all'amministrazione stessa hanno 
indotto tutti i suoi membri a dimettersi». 

Ma non lo diciamo e non lo ripetiamo 
noi sempre su queste colonne ! I popolari 
sa ne infischiano del bone del popolo ; loro 
basta solo di perseguitare preti e frati e 
monache e chiese... 

!Votizie d' agricoltura 
Ecco il riepilogo dsUe notizie agrarie 

della seconda decade di aprile : Nell'Alta 
Italia e nella Centrale il tompo costante­
mente bello e l'aumento notevole della 
temperatura permisero di condurre a ter­
mine con celerità le semine primaverili e 
favorirono lo sviluppo della vegetazione 
ohe ai è rapidamente avvantaggiata del 
sensibile cambiamento del 'ilima. La vile 
e il gelso schiudono lo loro gemme, gli al­
beri da fratta hanno copiosa fioritura : 
prati e pascoli tornano rigoe:liosi ; se noii 
che a causa del caldo e della secchezza 
dell'aria che durano da varii giorni il ter­
reno si è in molti luoghi assai indurito alla 
superficie ed iucomineia a farsi sentire il 
difetto di umidità. Le notizie agricole giun­
gono molto soddisfacenti dalle regioni Me­
ridionali e da gran parte della Sicilia, Fru­
menti, leguminose, orbai e pascoli si mo­
strano al sud ben promettenti. La vite è 
prcspera, bella l'oliva e completa la fiori­
tura degli alberi da frutta. 

l i a i d N E EVAN6ELICA 
Un sordo muto. 

Nei tre anni delia sua vita pubblica Gesù 
Cristo pellegrinava or qua, or là per la 
Palestina. Égli solo sapeva il piano del 
suoi viaggi disegnato dalla sua infinita sa­
pienza e previdenza, mentre né gli Apo­
stoli ohe allora erano con Lui, né noi ohe 
óra leggiamo il Vangelo sappiamo dire un 
perchè delle sue diverse girate. Oh, Sigli 
oeroava le anime, e cetoava di sorprenderle 
nei 'buda momento, Cosi ha fatto con quel­
la donna fortunata dei confini di Tiro, alla 
quale guarì la itgliuolà, come ' abbiamo ve­
duto ultimamente. 

E ora da quei confini Gesù Cristo passa 
a fare un bel giro nella DeoapoU, regione 
non tanto vioina. 

«Gesù tornato indietro dai confini di 
Tiro 6 di Sidone, venne al mare di Galilea 
e attraversando il territorio della Decapoli, 
salito sopra il monte, stàVa ivi a' sedere. 
£ gli si accostò una gran turba di 
popolo che cnnduoeva seco dei muti, degli 
zoppi, degl'infermi e di altri molti, e li 
dipesero ai piedi di Gesù, e li guarì. Tal­
mente che le turbe restavano ammirate, 
vedendo come i mutoli parlavano, gli zoppi 
camminavano, e i ciechi vedevano ; e ne 
davano gloria al Israele». 
. Uno però di quegl' infermi attrasse più 

di tutti l'attenzione dei presenti per le 
singolari oiroostanze che ne accompagna­
rono la guarigione. Ce lo racconta San 
Marco. " 

« B fu presentato un uomo sordo e muto 
e lo supplicarono a imporgli la mano. Ed 
Bgli trattalo in disparte dalla folla, gli 
mise le sue dita nelle orecchie, e collo 
sputo gli toccò la lingua. E alzati gli occhi 
verso il cielo, sospirò e dissegli : Effeta, 
che vuol dir apriti. E immediatamente se 
gli aprirono le orecchie, e si sciolse il nodo 
della lingua, e parlava distintamente. Fìd 
Egli ordinò dì non dir ciò a nessuno. Mai 
per quanto loro lo comandasse, tanto più 
lo celebravano, e tanto più se ne stavano 
ammirati, e dicevano : Égli ha fatto bene 
tutte le cose : ha fatto ohe odano i sordi 
e clie i muti favellino». 

Dice il proverbio che nessuno è più sor­
do di colui' ohe non vuol sentire. Pei la 
stessa ragione si può dire ohe nessUiìó' è' 
più muto di colui che non vuol parlare. 
ì?erò peggiore senza paragono è colui ohe 
parla male : e questi è peggiore assai di 
quelli ohe non adoprano la lingua o per 
averla impedita o per non volerla adoperare. 

Non è forse dunque il muto peggiore 
di tutti colui ohe bestemmia o parla scon­
cio ? Non è forse il eordo peggiore di quelli 
chiuse le orecchie, colui che le tura appòsta 
con le dita, cioè non vuole ascoltare le pa­
role di vita e gì' insegnamenti di Gesù 
Cristo ? 

Perch' essi possano guarire della loro 
ignoranza profonda e della loro perversità, 
preghiamo, supplichiamo Gesù che metta 
loro le sue dita nelle orecchie, le dita sim­
boli della sua potenza ; e che tocchi loro 
la lingua colla sua divina saliva che è il 
simbolo della sapienza : e che uon si abbia 
più a udir tante asinerie in fatto di reli­
gione, e che sia sbandito il cretinismo re­
ligioso, che va facendosi sempre più acuto 
tra il popolo. 

Il lavoro delle donne e dei fantliilli in Serinanìa. 
Il Reichstag ha approvato alcune note­

voli modificazioni riguardo al lavoro delle 
donne e dei fanciulli che fra breve an­
dranno in vigore. 

Le innovazioni rappresentano un pro­
gresso. Per i fanciulli è stabilito che la 
giornata non può cominciare prima delle 
sei del mattino e non può finire dopo le 
otto di sera. Le donne non possono essere 
occupate dalle otto di sera alle sei di mat­
tina. Inoltre la sera di sabato e la vigilia 
delle feste devono essere lasciate in libertà., 
dopo le cinque del dopopranzo. 

Così le donne ed i fanciulli hanno il be­
neficio di un riparo più lungo e più risto­
ratore. 

Riguardo alle operaie ohe stanno per di­
ventare madri è stabilito che non possono 
vanire occupate prima e dopo il parto per 
una durata complessiva di otto settimane. 

Noi segnaliamo questi progressi delle 
leggi sociali perchè sono importanti. Anche 
la Germania ha riconosciuto che il riposo 
festivo per le famiglie operaio esige una 
giornata più breve le vigilie delle dome­
niche e delle altre feste. Bisogna ralle­
grarsi ohe questo postulato difesa così ener­
gicamente dai cattolioi sociali entri sempre 
più nel dominio dei fatti e vada generaliz­
zandosi. 

Dio non manda mai hocoa, che non 
mandi cibo. 

Questo proverbio è per quelli che .stanno 
in pensiero perchè hanno molta prole. Via : 
il Signore che provvede agli uccelli del­
l'aria 0 che veste i fiori del prato, il Si­
gnore provvodorà ben lui ! 



Di qui e 
:, ftBMONA., 

Jróittjiiie oottfitfliact, J -^ DomSmca ha 
avtìtó W^ò: itt isBotìtìt' oòàvooazione la I. 
gèduta del nuovo Consiglio. 

Risia* agito s m a w stmii-TaiiisiBftta 
Antonio con voti 10; ed assessori riusoi-
MBO :jtìiilsèp|ié Pitti&i con voti 14,"' Fan-
toni d<3tt/Ijuolariò,:6;:Ilgo De Oàjli con voti 
13, dott. Liberrif.petptti 000, Vóti 12. Sup­
plenti ZozzoliiiS|.''oà^. B ; Batta tìon voti 
9é:Sté&atìltiT6fflàatì cori voti* IO;' 

Campo-ÉeWì. — jSerpS lin bifelo dì ' infe­
renze t'éìiiiie dal' gioyàiné iig, GHmaìflo 
Sicird di tplinezzo iti pampd-LeSSl si.fMMà 
uri boiiiitato pél la tóa|gipr p'àrt'&b(isUtuito 
di siovanj Voliàtóeìoii e tienfì àfiiiiìfttl glie 
in b̂reVS tenip àissiiJandà le diffldeazé e 
sprmontótla& non lievi òstaobli.s^ppèrVebi 
durre aJeriJilìii l'ittipiànttì d'uria làwéria 
dotata dai più iriodéi'nì siétéirit, 

ÌJoBÌéuióà verino fatta .l'ìriaùgUrazioiie 
a cui assistetterp . tutti: i sotìi, U jràpprè-
séntàritè déUa ditta tempriti cliê  fotól 
r ifaiero materiale, il sig. ìiuigì S^yoriitti 
oasarp,della Latteria di Màdriniia di Buia 
e riiandàrbrio la loro adesione eèseridft itrî PB-
siiìlitóo tó . jptervenitb j sigg. . (llirblaiiiO 
Moro, feàndjrii Suvèétrb dirèttote della 
Làiteri^j.di tàgagrià ed' il sacerdofe Dori 
Pietro, Miani. , ., ' , . . ^ ,, , 

ti banoMttó ài.tìfcj qbperfiVveririé fornito 
nella basa , del Presidènte sìg. VJ'lbriimó 
Oargrielrilii duiarité 11 quale regnò la taM-
siinà allegria bissata d^lle Bceltp, pobBJb in 
v^rriaobio, tìeblàtnàtp: dal wcoKib ,Cragnb-
liìiì Piétió. Là riuriibrié bori ppte'ja,.seib-
gliersi senza gli ininianbabili, bnndiBi, op-
sicoliè il gioViriè segretario 0-iaòbtìio Lori-
dérp pfonlirizid.il primo briridiki ed_ a lui 
teririeto dietro if sig. Antonio Da Biri iàp' 
presentante.della spetl. iJitta itenàbnti ed 
il^sig. Jjiiigi Savonitti casaro della Latte-
tf^.-di Màdbrinà di Buia., , ,, 

inutile parlarvi del riiàccriiriàribcheyenue 
foirnito dalla Vèpohia ditta Pasquale Trè-
mOriti della vostra oittl eaSitìdo esso ben 
cdnpsplutb, ìli provinoli è fubri. 

. Beri, iJiiseifb i tre oratori del loro brìn­
disi orié mèroè l i tenaeia ed il bubri vo-
lejìb ogni posa si ottiene e rie dimostra la 
predente fèsta procurata dai giovani di 
quella,borgata cori a capo il loio eomjjàgno 
Gìàoomp Cargnelu.tti Coadiuvati dal,signor 
Vàleritinb pargrieiutti ;6 d^ altri riuscirono 
in bifpvb tpmpp àd.iijipiriritare una latteria 
cHè a Ibrò'porterà irióoritrastabili èbèrieflbi 
frutti, 

!&: onora ,a,el ofty>I'. Alberti, — Co-
miasatìò'Prefettizió fa data ièrsera.'all'al-
l'albeigo Stella d'oro la cena d'addio. Par­
teciparono alla cena tutte le notabilità del 
paese,,notammo il R. Pretore cav. uff. G. 
Oavarzeràni, l'agente dell' imposte cav. 
Larice il sindaco e la nuova. Giunta al 
completo, i nuovi consiglieri comunali ,eo-
oettuati impediti; il ségtetario capo Eos-
sinij iì dott. Oomassattì, il sig. N. Nioli 
rappresentante l'Esa-.toria comunale, il ca­
pitano Oavarzeràni comandante il presidio, 
il direttore didattico sig. Modotti, il prof. 
De Luigi, il ricevitore del registro Bian-
cbi ecc. Sì fecero parecchi brindisi auspi­
canti ai progresso del paese ohe dalla nuova 
amministrazione attende,un vigoroso im­
pulso al benessere matariale e morale del 
paese. : La festa ha lasciato in tutti> gli in­
tervenuti la migliore impressione. 

TOLMBZZO. 
(Sóàyegkb tiUeyatón e ISostra bovina, 

Dpmeriicà nella sala munibipale ebbe luogo 
l'annunziato convegno degli allevatori di 
animali bovini. Causa il tempo véramente 
barbarb beri, pochi agi'ibbltòî i dei limitrofi 
paesi pótarbrip, .pWfeoiparvi, PrbSìbdév'a' il 
Precidente, del locale Ciroolp Agricolo, sig. 
Marchi Giuseppe,, anima del movitnento 
agrioplo deHa.Regione e promotore dell'o­
dierna festa." I diversi temi furono, svbjti 
brillantemente da persone oompetentissime 
e .riuscirono di utile ammaestramento agli 
intervenuti. 

Lunedi poi sul piazzale della Posta 
di Sotto si ebbe l'esposizione bovina. A 
questa mostra parteciparono soltanto i co­
muni di !folmeazp, Amaro, Gavazzo, Ver-
zegnis e Zuglio ma pur essendo eoa! limi­
tata e la prima, di, tal,genere riuscì supe­
riore ad ogni aspettativa. 

In un locale a, pianterréno del palazzo 
municipale vennero esposti i prodotti delle 
latterie circonvicine. Gonoorsexo le latterie 
sociali di Tolmezzo, Canova, Terzo, lusea, 
Oassasp,-Imppnzp, Amaro, Gavazzo, Intis-
sans, Chiaulis, Oliiariis e Villa dì Verze-
gnJB. 

It'or61ogia di S. Cat rina. -r- Dopo rei­
terati reclami, il Municipio sì è finalmente 
deciso di: accontentare gli abitanti del 
borgo di S. Caterina ohe chiedevano un 
nuovo piologib sul oaiiipanìle della chiesa 
omonima. 

Orai lavori fervono per l'adattamento 
del nuovo orologio opera della rinomata 
Ditta Solari di Peaariis, e quanto prima 
funzionerà. 

Il quadrante sarà trasparente ed illu­
minato a luce elettrica permettendo così 
di veder l'ora anche di notte. 

Xa xaóstiia della Sòttolet di disegno. 
— PontemporaneamBrite alle altre mostre fu 
aperta in qUesti giorni anphé quella dei 
lavori della locale scuola di disjjgnb. Nei 
locali della «cuoia medesima con vero gusto 

artistico erano èspbstì ewiSitatì cori àmitti* 
razioue tutti i disegni degli alunni, eseguiti^ 
durante .laatéstè chiusa,itagionai ;Méritaijoj 
unì' llSoiSlé iidSHIifenI t livbfl''II*tìlntfij' 
del Illiò Corso dove tutti gli aluncì sì di» 
stinseto e speoialnierite i fratelli Allegro e 
Giuseppei ,Maobhirt/Pietra VMaliSoni.i; Gtìjiflu 

' Giovatìtt! l'PièòÓlMnì : tririoelES mM Si-
riaostrarono véri artisti.! i^,: i. 

..,LATI8ANA. ,,.:,V.' V,..; ,••,,•,:, 
Insediamenti 

del nuovo ConsigiioComunaitì. 
; 1129 u.̂  precise si è, riunito il_nupvpPpn-: 
Biglio cbmuriale. Sono préséritt 12 bónsi-
glibri. Astàtìie la ptesiabuia il btìhéiglìB'fe 
anziano Rossetti Antonio. , ,-, :, 

Avuta la parola.,il Commissario Prefetti­
zio doti. Rizzi Roberto ^èr là siìà relazione, 
tietìe rin disobrSbi che òbfll obneltìdé :\. •• 

« Io faccio l'augurio ohe, «limidata'al 
più presto ogni questione di. parte, tutte 
le energie siaob rivolte al oonseguimerito 
dì un utìiob sbbjiti i 11 mslgèibi? bérie *di 
questo vostro paese, dal quale porterò meco 
gradito, ricordo e seguirò, sempre con vivo, 
interessatriarito ft sorti, nibniore delle geri­
tili àtìoogliérizé e dèlia offèrtilttii bottiiilb 
bspitalità ». • ... 
\ ITu data poi oo<nunipazione delle dimis­
sioni degli 8 consiglièri assenti. , ,̂^ , ... ^ 
• Probedtttosi alla ribriiirià della Qiiirita ri­
sultano eletti con 11 voti : ' dòtt. Balliob, 
assasapre anziano, Piootti Giuseppe, Oostau-
tini, Eugenio, Tavani Gilberto assessori ef­
fettivi ; Martiriifl Pietro, Rossétti Antonib 
assessori supplenti; 

S.amo berti ohe i nostri amici, chiamati 
à reggere la cosa puijblipa per spontaneo 
b Mfgo éuffragib di popolo, Bàpfatìrip,àdéiri-
piefe al mandato non certo lieve né privo 
dì difficoltà, qpn oonpordia .di intenti,e vl-
tìlità di propositi, da uomini che, in liberi 
tempi, Barino il Hspéttb alle obriVitì̂ iotìi e 
isentono la responsabilità dei pubblici doveri, 

L' opera . loro intesa esclusivamente al 
tene e fecondo progresso del paese, sarà 
bdàdiui'àta dalla effloBcé ooopèrHMobé -di 
tutti i buoni. Senza distinzione di parte o 
di classe sooialn. 

PALUZZà. ; . . ; , • 
^bienne ingresso del nuovo Favrooo, 

— Dopo 14 ibesì di vaoàdtì «bbiatbo fi­
nalmente il Pastore nella persóna del M; R. 
Don Giacomo Cappellari. Mi, dispenso .dal 
parlare delle esimie doti del nuovo Par-
l:ocb; le Òpere di lui, la siia borita sfa 
conosciute in lungo ed in largo e ben for­
tunata può dirsi -Pfljuzza ,cbe, a,pquista .^ra 
un sacerdote àpéCcMb e mb'dbllb di bgni 
à l t r p . ^ • .i, •"; • / • ' ; • ' . .1 . . ; . v . ' '£ , ( ' , ' ; : : ' ' ' s ' . • • .*- ' : 

: iNooostanta il tempaccio ohe ci regalava 
anche qualche flocco di néve, ì̂ portàrbtìo 
ad aspettarlo al principio del'paese le au­
torità comunali di Paluiiza, di Treppo Car-
nico e Ligosullp, le .Fabbricerie, il plej;q e 
numeroso popolo, ^ranp pure sphierati in 
bell'ordine i 55 ' fanpiulìi e fanciulle 'olie 
alla Mésia I.a furótìb^ amméssi dtì fièv^iiib 
BbonoriiO Sp.* alla I.a PomUnibub. 

Dopo le presentazioni si procede alla 
Chiesa Parr, ove vien dato lo spirituale 
possesso al nuovo Parroco dal Rev.moMops, 
L. Zuoohìatti ,il quale da pari suo seppe 
presentare al pòpolo il nuovo Pastore. 

Onorarono di loro presenza la s, funzione 
il Rev.mo Proposito di ZugliP, il Psirrboo 
di Piano 6 quello di; Sutrio, 
• Al pranzo, di una cinquantina di coperti, 
regnò la piil schietta allegria, vennero pre­
sentati vari sonetti a stampa ed ,un opu-
àoblo intitolato «memorie di Paluzza» é 
vari regali. ' _ ' ' ' ' 

La locale sehola oàntorùrii si febé' onoĵ e 
tanto in Chiesa come iu Canonica durante 
il pranzo. Causa il vSnto mancò alla aera 
la progettata illuminazione, vi furono però 
ì fuochi d'artlfloio. . ; ;,, i,,, 

' Fu uìià festa riusbita pérféttaraprite b 
bori gbrièrale sriddisfàMone. . 
• ;' ' MÒRTEitìfjIAl^b.' _' 
ifbiiijia del vèttómario.,- Lun.edi aU^ 

ore 16 ài riUriirobo in ìinà dàladel rioàtrb 
Munioìpìo i rappresentanti del oonÉorzio di 
veterinaria di Mortegliàno e nominaropo 
ad unanimità quple uuovo veterinario dott. 
Giuseppe Vedovato. 

PASSAMANO. 
Sonpla seKfle,—-, Domenica si.feqa la 

dist!:ibrizibrié dei certificati àgli àlUririi pro­
mossi alla scuola serale. 

Ifu un trattenimento veramente caro. I 
buoni alunni dai giovinì aiini e dall' età 
matura con delicato sentimento vollero 
ofl:rire una bicchierata al loro insegnàiité 
Don Virgilio Ifior che commosso per tale 
rioonosoèriza aocettò volentieri l'invito e 
pronunciò poche parole incoraggiandoli allo 
studio ed eóbitandoli ad unirsi in un sol 
corpo per prepararsi alle battaglie della 
vita. 

TORIiANO. 
Sono di tì. Santità. — Domenica nella 

Solenne processione col Venerabile si erioeniò 
un bolliesìmo piviale di seta, uno dei doni 
di S. Santità alla Ven. Chiesa di S. Antonio 
di Torlano, La buona pó^ppla'.iòne com­
mossa, riconoscente, innalzo al Signore far? 
vide preci per la ooriservazione del S. Padre. 

Ed ora porge pubblicamente vlvissiriie 
grazia a Sua Eccellenza, 1' amatissimo Ar­
civescovo, il quale si degnava di racco­
mandare a S. Santità la supplica per l'ot­
tenuta fflunificeo»». 

, .ptetJ|lA.f,,,., 
Incendio spavènioèb. 

.acqua 

l i t t e l t t l . t ó aì^IiaSÌfliziMdi'Nau-
n | im | ; ^bMBt |5 , 'm l t | | *d§ paife, dop­
piava' uri violentissimo' 'tnbénlio. La gerite 
del paese fu; tosto sossoprà per organizzare 
una prpnta.paera di;SPegpimentb, , méntre 

Zani 9 soldati,' guardie di finanza; alpini) 
carabinieri, per domare le vampe del fuoco. 

1 breve, ' " 
tato 
veni' 
le pompe di Pà'luzza,. ad i . Sutrio, maUo' 
Vratedai soldati, buttavano getti continui 
d'ao^uàj jptìiripieri, sempre coraggiosi, 
tentf^rono ognij.tuezzp. per,isolare il fuopp 
é.sàlvfaé dal,fuoco alméno' unapartedelk 
basa, ,. .-,. , •, ., :. ', \ ,, ;' 
j L'incendio durò .oltre -tre ore,, Verso le 
tei é,mezzo diininulj e a poop a poco fu 
spantp,.,,.:.,. :,.;., .. ;, ,•,, 
i Tutti ritornarono allej loro, case,: ohi, con 
i volti anneriti, ohi abbruoìcchiati, eque-' 
bti i più, bagnati e inzuppati anche a 
bausà.delia piaggia ohe ifeominoiò a cadere 
verso le sei. 
. N o n si éWerb a. déplorai'a disgi-nzió : 
tutto àlido distrutto, 1 proprietari npn, erario 
atóióuirati contro ì danni dell' inberidio. 
' La moglie di uno dai ,proprietari di 
quelle, caga si gettò, da,un tarzo piapo per 
potersi salvare dalle fiamme invadenti;, ri­
portò .per fortuna sblp delle leggere esco-
iriaziorii e scalfitture. 

• • • ; . ' = ' • " • ' * • • ' ' . ^ : ^ ù I A . ' 

, n teaàiAo saxnéb :^bat41è. -^ cria 
frazione di BUia Ohe pétr l'UEbio Pestale 
dipènde dà Orbigbaebtì ha più vòlte ptbta-
àtatp e pfelso l'Dtóòio Poàtàle, e là' Diì-è-
ziorié ProtritìOiale, e prèàsb llsigiior Oàoo-
bardo difettare gebefale delle Poste del 
Regno, perfSttO pressò il miiislrbSbhàbzbr, 
pet avere un rhiglitìre sérvizid di tóbàpitb 
delle lettere. Ma seinpte inVahb: li ibcàt 
pitodSJlà cori'ibpofidebàg talora è in ritardo: 
di óinqUe gioirni ! La obiTispondèoza bhé 
ài spedisce non ha oràrio 1 
: Ora npijd.ipiamo che è\tempo di finirla 
è ohe èi deve provvedere i 

^ ,., .. ,.,.sMd;bARZo,; •; 
Doni di .S. SantiìkàPià k . -t-iLa bontà 

l'amore, la generosità, regale di Pio X.; 
accettò la pireghiertt di questo pòpolo, ed in 
questi giorni volle regalare, la nostta pòvera 
Chiesetta di diversi capì di bianchariaj di 
Una bella pianeta, ricamata, e, di.Un gran­
dioso .velo omerale di seta finissima, ; pòr-
Ìante da un lattt lo stemma Pontificio di 
'io X. Come è buono, come pensa a tutti 

b.settiptS, il BbktttìPàpàI'' 

• I.B vétte, dei nostri' MOritj slàviì è, di 
quelli .dell'Austria,' ih: iiueSti di si sobS 
ricoperti tìii. abboddatìté né^é, ribassando 
la temperatura fortenabrite, talchi PrS si 
rivedono vestiti d! invei'nò. 

,̂ ' . ; . ,ÌÌlVOLlO. , '^ 
?cima Stessa.. —- Domenica p. . p. in 

questo .suo paese natio,.ebbe la grazia di 
pelpbrare la prima S, Jlessa D. Gio. Bat­
tista Cappellaro, .Tralasoiandp. di dire dei 
festoggiamenti estBrnì ohe riuscirono bene, 
è piuttosto da rilevare una oarattaristioa. 
speciale di questo bel giorno: nell'aspetta­
tiva, ed ansia del popolo anche, per le con-. 
dizioni di,salute mal ferma del uéo-Saoer-
dote. QUalì svariati seniimanti di fede e 
devozione di venerazione e soddisfazione 
éi leigeVàUo sulla fî òdtb di tutti ! Qual 
oomjnozione nel vederlo asopndere l'Altare 
e riella oblazione dell' inpruénto Saorifloip 1 
Le lagrime Sversate l'attestano, E tutti 
questi affetti; ben .riepilogò, il discorso di 
circostanza fatto da Mons, Rettore dèi ga-
minarib. Tutta l'anima-d'instituto.re' ed il 
priore dì padre yi :t^a8fuse. Quanto bene 
fanno queste feste I Giovano ad accrescere 
rie! popolo la stima per il sacerdozio. Ser-' 
vono a svolgere nuove VOcazibrii é ad ani­
mare gli aspiranti.nella via del Santuario 
per, raggiungere sì nobile metaj la quale 
^etba gipip sì pura ohe van condivise con 
tutti.quelli cha ci coadiuvano a raggion-
|érlà. , 

• RAGOGNA. ^ 
: Nàbva oo(a:^^g!lla del Qénip. - Lunedi 
giunse a Ragogria tìna seobndi conipsgljià 
del Genio Militare ohe, si àpcantònò a Mu-
ris; Iridi dettero ptiiiciplo ài làyOti dalia 
àeobnda strada di npoesso al morite dóve si 
boDgiùngerà con quelli di S. Pietro, 

Il sindaoo peir là bircostànza pubblicò il 
s'eguerite manifesto; 

0 itadmi! 
• Oggi è gl'Unta qui fî à noi una seconda 

compagnia del Genio Militare. Questa no­
tizia, son Certo, vérfii da voi lietàiùente 
accolta; dappoiché il vostro patriottismb 
me ne dà pura garanzia. 

Cittadini ! 
Eagogna dove essere orgogliosa,. e lo è 

certo, di ospitare quasti nostri fratelli che 
vengono in nome della difesa dplla Patria, 

Aocoglianaoji dunque bbn quell'affetto che 
tutti ci unisce nel sacro riomp dell'Italia, 
é facciamo sì ohe dell'ospitalità ricevuta, 
essi possano serbare un gradito ricordo. 

Hagogna 3 maggio. Il sindaco 
Angelo 'fissino. 

L'atto del sindaco iooontrò l'approvazione 
di tutti e merita encomio. Auguriamoci 
ohe, col mutuo rispetto fra borgliesi e mi­
litari a col perfetto accordo fra le due au­
torità, abbiano ad ipip,edirsi le scene di­
sgustose successe nell'ottobre sdbfso.' 

Ipsilon 

' : £>f'':'•:• :r.'-"''^®KdÌSK^;'-:'-'".' •"'•''::•• 
f^, :fci||frattaiÌ3Éo'<' li:'l&l'i»:ii:y ibniìMif:—' • 
ilSS&ff.: s; i'"lng.j:oii.VriAntbaip deL.Ptó di 
3?(ite|ttiài;o..»utofo deli progetto di.prp-
«mgrJben^ delle. ;paludf dì BiiSis, " fu a 
visitare i. lavori a OTlalto'' ii8iétìb'^bol: fe­
rito del Oorisorzio, sig, Aldo .,/M9rg^i|tòj.di. 
qui. Brano presenti al^àòpralubgb aribke il 
Rréy^p,t,o, d.sl :..ppnspr||£. Ojaft̂ ^^ 
G. Biàiulti é i bbri'siglìéri del borisbfzib 
Ponta sindaco dì Troppo Grande, Merluzzi 

•: ' lP ì*<Ì l lÉS si'-tk|llteso(ÌÌttttà*ìife-i 
lavori eseguiti, eSSeWb'' slato già soàvatb 
il banala di .sbplb:per: quasi due bhiloinatH 
Hi lunghezza, cioè: dal: paese:, di Poilalto 
lino vê Sb Bueî is. : Secondo dichiarò l'egre-» 
gio professiotìista, le ultime ; piene dimos 
Btràrbbo .bOme il .canale non: fossb stato 
|irogettato troppo grandioso, come Sembrava 
à qualcuno. 

Qualora fossa stato opslruito in pròpbs-
kioni più riBtrettBj ih séguito,alle recenti 
pienéjil canate: si sarebbe certo dimostrato . 
lusufflcierite allo scopo,. 

Disgiiazià mortala. — il giovane Pas­
serà Ermatìegildp fu Aiitonioj ben, àilobra 
ventiduenne e ohe il 13 di .questo mese 
fera stato arruolato nell'BsercitO) il 37 u. s. 
transitando per. una viòttola ih dbclivìo: 
riglla borgata, : di Zucoliia;, recando sUUb 
spalle una. botticella dì SO litrii non sì sa 
bome, perdette l'equilibrio e,.cadde in cosi 
inalò modo,, da, prodursi la frattura. della 
base del cranio. U poveretto poche ore 
dòpo moriva. .̂  , 
, Bèoita.. ^ Donienipa nel teatrino del­
l'Asilo i dilettanti.taroentini rappresenta­
rono il grandioso dramma ;in 5 atti : « La 
Pistrìné,». Non ostante l'inclemenza del 
tempo ÌLvasto salone .era disbretàinenta af­
follato. Per espresso.: desiderio dei pubblico 
òhe fu, largo.di .applausi ai: valenti attorij : 
domenica si replicherà. , 

CORNO DI ROSAZZd; 
JS.iob)?£eva il 80.0 anniveìfsai'io dalla 

fcriBia nlesfa di don Gregorio Lodplpbhe dà 
bep 28 ailni raggela parrocchia di Còrno.: 
di Hosazzo. I parocohiani colsero la fausta 
occasione per manifestate allo zelante Pa­
store il loro affetto e la loro venerazione, 
la loro riboooffienza: 13 tutti; signori b po-
•^eri, grandi e piccini. Cori tairablla slancio 
è unione, fecero a gara patohè la dimo­
strazione di amora riesbisse solenne. 

E' il 26 aprile,,ir paese ,è,iriteràm0ntB 
parato à 'MtS; ÀrShi di vériiift éitSt'ìca-
mente. fqrnjati e disp.osti:..,o«.ntinaia4i vés-
àUi.'svolazzantiidàgll-brplii e dalle finestre, . 
delle -ca^eiiririumerbypli, eleganti pallbnT;.̂  
pirii. ttìuitiòplpr.i;già pròriti. per l'^ilumina-,, 
|ioné della séra, irfeBtosp_ squillare, daf , 
àacri,,bron.zi; il;.fr^gprpsp:sparo.di pàiinpni 
4--:, già gi^anjlìriifughi *--.:dàgÌî ;os^^ 
.'ritornati per là circostanza 'alla Tube'del";' 
dole';.il suonp;squisito..4eila,.agregia'.fljar-
iribriifla dì Passops, ; uri'ajiptla.rsi di gante 
Cereria dai lipitrofl paesi vi 1' ìlare giooon- • 
diti.prie :.si jegg^ .sul.ypitp dei:flgji: ohe,; 
inneggianb ,al padre..,, appo a larghi,tratti, 
gli olémariti prepipui deli 'indimeutibabile, 

:La. Pjiiésà, è pièna .zeppa.:.di gente festante 
i devptai l canipri delia, parrocphiftla,,sa-, 
de.ndp ,ali.' organo il.simpatioo.imaBStro Haf-
iaelé 'rbmadini,,,oÌ danno dellaibuona.mu­
gica, di .Moris. Tpipadjlni e Càndottì. il di-
Jcprso di .pircostàBza lo tiene il M, R., Par-
foco di S, Giovanni di Ulanzanp, il quale 
4lla. ,fine. del suo dire fiootda al festeggiato • 
Vivamente, poriifloaso, la bpnedizipne impar­
titagli dal S, Padre e dal Veneratissimo 
nostro Arcivéscovo., , ., 
, .Sui meriggiP si presentano in canonica 
i signori :del paese, i quali.a mezzo l'egre­
gio medico dott. Franz che dice, .appropriate 
parole, Offrono al festeggiato Pastore una 
Superba :tabaochiarà, d' argento; ' : ,, ;' ; 
. Àilà àbrà ìpléndida tàhtà'stib'a ìllùiiifria-
zioBb dell'intero paese. E fra quel mare 
di luce ohe emana dai bengali e dai vario- • 
piriti pailon ini l'affetto del popolo topca 
1' apice dell'eutusia.8mo : a da cento e béntb 
tìubri esce vivrante' 1'evviva al Pa.ri:ooò| 
1' augurio dilupga vit£S: al Pastore :.o. gU,. 
entusiastici evviva, nella notte splandida, 
$ sperdbvarib lontàn . ìbntàriB.btìri le dolòi 
dote: de' flauti, dei clarini e delle trbtnbe : 
é poi tornando da Cornp. di Bpsazzo dice­
vamo : Ècco un popolo che sinceramente 
Urrià il suo Pariroeò. Onore a quel pbpòlbj; 
dorigratulazionì vivissime : all' amico oaris-
àimo D. Gregorio. 

,, SAVORGNANO DI TORRE.. .., 
Hocsicàto da aù cane idrofobo?-— 

Il ^IbVàiiéttb Sàbohevirio Antonib- ai Sa-
Vorgnano di Torre, veniva nsòrsibàifl ad 
lina mano a Vergnaooo, in quel di Reana, 
da un cane che si teme possa essere idro­
fobo. Il edile; a qrià'n*b dioesi, piifa ap- ' 
TJartenga a oerto Verona Pietro de} Comune 
di Reauà. 

PARLINO. 
i*unéi;alia. — Venerdì otto allo ore 9 

ebbpro luogo uellà Cklesa parrocchiale di 
Oarlinb i splanni e oomnioventi fanérali in 
Bufl'ragio del defunto t)i Chiara Antonio 
detto Zanutta deceduto a 70 anni la sera ' 
del ,28 ooiT, munito di lutti i conforti re­
ligiosi. 

Bgli per molti anni avea sostenuto con 
onore la carica di Sindaco del Ooaiune, di 
Ifabbribiere, di Giudice Conciliatore è colla 
sue qualità distinte di mento e di cuore 
si ara acquistato, la stima e l'affetto di tutti. 

I suoi parenti, amici ed ammiratori 
piansero amaramante la perdita e vennero 
da diversi luoghi anche disopsii por raq.. 
dargli, il supreriio tributo e per dargli 
l'estremo addio. 

http://pfonlirizid.il
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llBiiililiìl 
Ì|bmeriioa yenne:b6nédétto!da:8>iBi Mònsì* 

AI$V. SI ^veàiilo del' Gir6olo;Gfiov.;Deatì|^^ 
orlfioo Gristiatio, /: ; i * 

:lfià alcuni minuti \pcima dèlie 7 aélla; 
OafpeUa privata del Palazzo s'eta raeSBK' 
oiriia Una trentina, di sooi. t a Gappelktta: 
eri^parata a :fest^, Ai! piedi delPaltare ,,in 
eofàu ÈvmgeUi t' era ittif- KiibkeiMJl&n 
dafflasoffMa4:MaiÌHl3BliaÌI^*(Jll«ltia 
fatta: (JlMi t t ^PWi l Jv iHi i i lVfS^a t t^ 
deKbàdiffllttbJ'f'̂ ,?/ '.ì'/i?';,'..;!; *:«•.',''^^k'f 

ille i òm iì'̂ r : gìdriglVa : lÉ i^fifela:; Sta 
litiea to' M f l h l ' Ì l |at ì*;Milà:Ì>iì ^Ulu-
dill Passero, oqn la donna di oòmpsgnia. 
Veline subito, introdotta tì^Jla OaB|Wtó, .asl:; 
Palazzo 6 prese,posto sHlPappositò Wn-
ohièfo. Ptesenziava, jinvitata, BnohBylttisi*:-
gnOrina Q-emrtìà;Mitóìj' ridBÌJiatrlcft ,aÌtefai-
silib ; o' eranfi: btitó; ,i ralpasafatàiiii Mlle 
Società cattoUoHé t W Oditfe, ffâ  t .iitóll 
notÌBmo il sighor Haimopdo Zorzi per: la 
Sooietà'Ojjeràia. 

Pochi minuti dopo le 7 S; B: Mona." ia^ 
civesoftw^ :eaae.,dBÌ suoi appattataenti in 
mozzitìà, benedica, gli astanti, saluta la 
madtina ed, asceso l'altAre e indossata la 
stola, recita 16: pre|liièffe di ,ritó| àstìiatlto 
daljM. B. dòn: jQarlb tiiróiiettl ASS. Èoql. 
del Circolo e dal diacono 'Zarattini, men­
tre ila Madrina regge un lembo dèi iltóppà 

Terminata la benedizione S. E. si" ri­
volge ai sooii del Oiroolo e tiene un breve 
ma, oonòetibsl di|borso. Ba .baridiefa^è Mns-
bdló di battaglia, è simbolb di miliiìa, 
Egli dice. E la bandiera dev'essere il con­
trassegno della vostra lotta continua 6 vit­
toriosa , contro il male del mondo, contro 
le passioni interne. Sarete ingiuriati, de­
risi a vilipesi : ma raccolti intorno ,al vo­
stro Vessillo ,.imparerete a rimanere co­
stanti al vostro posto. Ed io Sata 8db Wi 
nelle lotte che vi toooheranno, nieptr9,muoT 
yetète a.far conótóere i puri e sànli ideali 
ohe v'iqiiammano a, coloro, che oggi vi de-; 
ridono. 

Segni la S. MSSSà bassa di S. Eocglleiizà, 
durante la quale, alcuni socii ricevettero la 
S. Eucarestia dalle mani di S. Eooellenza. 

Appena compiuto il Divino Saorifioio il 
socio Boflanni legg^ un elevato indirizzo 
di ringraziamboto a S. Bocelleùza. Il ves­
sillo nelle niilizie dèi combattenti, dice eglij 
è simboiòd'ttha patria òhe ai vuole difen­
dere con--fortezza, fino all'eroismo. Il dòi 
stro vessillo è simbolo d'idealità ohe TO'! 
gliame otiatodiré,:e diffofadère,, dei :difjtM 
conculcati: di: Ocisto ' ohe, vogliamo restau­
rare. Oggi dopo là benedizione sacerdotale 
il veasillp raffigura l'alleahza irà il cielo è 
la terra. : Mài; : piegl|eramù: la fronte : al lOoj 
spetto degli .àvVetsari: i pitt̂  feroci, pui 
noti dimeirtióàpdòmiidiv:amarli;:nèl mèintfa: 
li combattiamo. Infine ringraziò tutti odoro 
che épneòrearo alla festa bdibrii.a, prestan­
dosi nella loro generoBità,: e speoialinente, 
la signora Madrina. 

L'indirizzo in istìlé elevatoy letto con: 
l'ranehézza è grazia, èra interrotto ,spesso 
da S. Eooellenza con, approvazioni. Se lo 
studente.Bonanni l'avesse composto dopo 
il discorso di Monsignore, non, avrebbe 
potuto meelio rispondere mantenendosi nello 
stesso ordine di conoBtti. 

E Sua Eooellenza ripresela parola svol­
gendo (juesta felicissima imàgiaè; il ves­
sillo :(jiiaodo sarà portato nei cortei svolaz­
zerà allo spirare _ dell'auro. . Eb.bene esso 
deve rappresantiire: il; vostro :Glr6olò, citi 
deve agite, ohe deve dedioai'si all'azione, 
in contatto col mondo. 

La signora Luisa :Pel Giudice-Passero 
riibetteva nelle mani di S. Eccellenza îija 
basta, preeentandola coaife .«tenìii of'étta 
a favore del pirooìo», &. E, la rimetteva 
nelle mani dell'Assistente Boolesiastioo. Là 
« t?nue » offerta —̂  ribn óî adìanib di Com­
mettere indiscrezioni, orache è^prmai di 
ddpainio pubblico — Si è di béri 200 lire 1 

,.è. Beoellenza riagranzió la Signora PaS-
sétb, ohBj dopo un collequo con Monsignore, 
si accomiatava.. .L'Aroivosoovo si fermava 
pòi a pàrlài^e alquanto poi singoli tìboi pi:e-
seì^ti, oongràtùlattdbSl vivamente col Bo-
naiiiii.. Volle ammirare il ricamo del ves­
sillo è gli ventie presentata anche l'asscu-
trice, .polla,quale ebbe parole di oongratu-
lazibhi sindéré. Inflnó si ritirava nei suoi 
appartSmenti.. Ai.soci dalCirodlo fu pòi 
concesso di visitare il Palazzo. ' ,i 

ramiDia roDin m 
.^lla ore 18 112 ebbe luogo ieri sera 

l'indetta adunanza .nel Teatrino del-Oar-
mine. Il tempo cattivo impedi d'intervenire 
a molti dei nostri. Primo oratore fu Luigi 
Colombo, segretario della Direzione Dioce­
sano di Milano, presentato dal segretario 
del Ciî òolò, quale ideàtòî e e : fondatore, 
pur nella sua età giovanissima : del Sinda­
cato tessile cristiano nazionale : questa sua 
veste è il iiiiglioi: elogio e la ijiigliore pre­
sentazione por lui. ohe deve parlare ai cat­
tolici di 0dine del percliS si deva scéndere 
nel campo dell'organizzazione professionale 
e delle norme pràtiche cui si deve attenersi. 

Ij'oratol?e fu piano, sonzà Volate, luòghi 
comuni 0 Colpi di gran cassa; è itato viva­
mente applaudito. Ci è impossibile riassu­
merlo. 

Don Ostuzzi presenta 1' oratore del Oir­
oolo, signor Miohalini. La festa ordiorna S 
la festa del nuovo vessillo, sul quale sta 
scritto: GonJJio, col popolo, per il popolo ». 
Per il popolo vive il nostro Circolo, perchè 
per il popolo devono agire i cattolici, come 
testé h» dimostrato il signor Colombo : ma 

,Ì|lÌllia dimostrato [liire ohe ;p^ lavorare 
ijjfcij popolo •òoboirèlayotiara col popoM 
/ S p i anóhe e prima di tutto * con Dio:», 
iiltima ..finalità, pfima ispiraàionej: coma di-
;'iJl&Ìtf8'd'oratorev U vessillo : ohb : inaugur 
riàttìò,oggi;6i fa èspriniare la gatitudiae 
accaloro ohe, conóòrsero coli'opera squisita 

m " " ' ^ ' • • • - • • - ^ ' • 

M 1[2 segui iliia:|)Ìtìb|Ìtto di >pirca 
"l'Anooiià.yl'ipl-'iKeignd sovrana: 

3i)Sii¥'BiiSjiia pÉpp^aiié 
c8i-pazioni:lSdil?lll'fal^qdffl:! i f i t ó in -
tivp-della .professione si ammirava sotto 
fid^t(mrfiÉ|Ìfi|:;fllt|tósl, aimbolo dell' armo-
liia tra fede ed.interessi operai. Ed è per 
piato::6Hb,:M;8||i;#emmb; 8tti dal no-
m dltóbi8,.:6iir't8die àbàblitd a rinno­
vata qdeltj :ii^tóàdiiìj forgtìBse l̂ida voce a 

:"liaflare ftyib à'ritiHlid òbrpoi'Miodl ohe die­
dero agiatep^a di, vita ;,agli. vppem. Je^iP.o-
strl, comiinl e delle nòflti:e^dlita,dàl fe^ 
medioavó. 

" CalenMmaggto ». 
: SenÈa.̂ pbsb otltorie il sigboJ Mfohelint 
injfiretidè la tóttiira : dilla M^ b^nferanza.-
E' itapdsslbilS riàssdiBàrìàperóhS tutta i u | 
tessuta di. jfiarticolarità storiche. L'uditorid 
seguiva con silenzio profondissimo la let-
fura. Dopo una pittura critica della fasta 
di Gàlendimiiggioj. dWcrittaoi nella Stia .JiarJ 
«iBoiàrJtà ed bli|inì il MiòMlni flISÒ a 
diSbtìtérne il aignilìcàto e con felicissimo 

.; passaggio si introdusse nella natura, della: 
' àntioha corporazioni, :désorivendooi Bainu-; 
! tamante le caratteristiche, le protezioni le-
] gali ; le funzioni politiche e le alte bane-

meréiize sociali. 
Fattane4a, storia con rapido oennn fino 

alla .lòi'ù soppressione alla fine del XVIII; 
satiBllì è klevàfene le bBtì&egnénze socialij: 
dimostrò coma ora s'impone un nuovortì-
Wttb ob'ipBràtivdj boti Ìibtìpiàtb:OibbÌffleBte 
dall'antico che poggiava sull'esistenza del­
l'artigianato, ma addattoto analogamente ai 
caratteri della grande induatrià modèrna. 
E, tìòirimmbirtàlè bridiolioa JfeWM novairum, 
:HSblse i principali ;problemi d'indole ge-
faStalè ohe: s' ììiipdiì|aiì_di palla :i'idrgariizza-
sììdhe coi-póràtivà. : Aftbèllnàtò allo spirito 
òtistianò alia dele ^iàinlMej: terdiiuò feli­
cemente; ripp.rdando, la .croce trapunta sulla 
ijandiera col motto: In futòdgno vmies. 

Il béàmMMv':' 
li 

20 coperti ali , . . .-, . . , , ,-„ 
t-,immaginarsi" — là ÌÌi;Ì!Jil;;apoppiettante 
id iabtlij' in brindisi, ;i,H'iWdura.- Brindò 
pfeimo don Ostuzzi ,.:ri3otaÌpO'. la ' giòfentù' 
di Colombo, ohe poBO ;;;§ltt òhe ventenne 
fotldft 11 sindacato tesgll|'dHitisno e là pon-, 
dèràtasiza prut^oa don 8iji :;̂ Si;la da:;uomo 
odtìsuinato. tìn anno fa-il ;dii8'plo ostiitava 
iln altro, .organizzatore gitìtàiìissimo, l'avv. 
Merlin di Rovigo;; .: •,,;;;;; : j j . :" ; : : 

NeUe-ijltidie eltóitìtìj,;'Idlttiòiié :i candi­
dati óattòlioierànp tiilti éidvàni; Ciò vuol 
dire ohe il nòtób,partiti) è'.giovan,e e che 
è suo l'avvenire. La giovanezza, del nostro 
partito iinpòné ancha à nói; giovani, di 
lavorare; Don Carlo Turohetti lesse una 
indovinata ode alla baìidiera. Il dottj Cao-
doìini brindò all'oratore della giornata, EÌU-
gurandogli successi per l'ayye.nire. 
;, :.tl pi-bf. tìii%Wl 'ÉBdlud :lndbvinatisBÌmd' 
bripd.isi ispirandosi alla bianchezza del ves­
sillo oHe kppresenta il candore della fede 
e della morale, alla brboa che pi, jàrla di 
amore e di, pace cogli uomini anche avver-
steiì alla'l|dbia ohe indicala guerra inde­
fèssa alle idèe cattive, alla corruzióne, al; 
materialismo opprimente. Don; Mini brinda-
alltì..; nbitóe lobnflttè pròlìé feconde di 
incitamenti, al lavóro.. Brinda auovamenta. 
irpfdf. Bulgari, jprendèiidb- motivo da un. 
ritratto di (Garibaldi ohe gli sta di fronte :. 
quàttttlbquB e|li Hdn fosse dei nostri pre­
tendeva l'idealità dai suoi soldati,.pena la 
aisfattà'e ricorda la frase garibaldiiia in 
proposito. Ora noi che possediamo la verità 
dobbiamo custodire gelosamente l'ideale 
pat nòti lasciaroi. sottooàire dal matariàìISino 
che corrompe) sfascia, dispera. 

Don. Ostuzzi ricorda che ifu il Circolo 
Gidv. deìii.' or; à; tóvàre là prinia yodb ptìr 
l'organizzaziona tessile in Friuli. B legga 
un telegramma del Cirodlo di Pasiàtl Sbhia-
vouesoo, nella sui seduta^ inaugurale : «Il 
circola d. b. di Pasiàn Sdhìavònéiob fra­
tello minore bacia Vostro bianco vessillo, 
che dàreteèrà soave le vergidi energie cat­
toliche Udina. Venturini»... _.. ^ 

Veriiié subito spedito guastò lelègratnmà : 
«Oiroolo tìibv. d.o. invia fratello nascente 
raiglibt'i auspioiì sanai ridonOaoénza, àu-. 
gurii oòtniìni idealità. Miohalini ». 

La signora Maria Picco elargì al Circolo 
in occasione dell' inaugurazione del Ves­
sillo L, 100 ; il Prof. G. B. Tirelli L. 5. 

PICCOLA PtìSTA. 
S. L. E. Luinois. — Non facoiariio spe­

dizione all'estero sé lion ci sono versate 
anticipatatnente L. 1.25 per spésa postali. 

Presso la Ditta Pussini Glacomoj 
Stich, trovanti vendibili circa 50 quin­
tali di foraggio (inedicà e fieno) a 
prèzzi CónvehiélitiisiiAI. 

i''»-'Èi. iJdstò sltetihfr K&alitóiiià atólà^Oif |i^ 
szibàa-tènffiàia»d8li'à2Ìòiibi%MtbUb«5 ;;f'ti'» 
•ttàllìfrotìo {Jàrèòeltl éilm^i'tititi^àf|8ijìét!li»i 

ia^ rappréseniaiUi ;<fó;̂ !0#«*i»«ì"trfio88tóW«;|' 
smillà'pBpoata 'ud; Sl^i;ètatiatei '̂di''-prdp4-
;gandàiipBrjl':Itàlia:toèfldiBbàlé sodi edB; • 
' ;::iii>A •î 3;:'iih>Cdtivaya8; gtóvàtìitì-"Mi; 
IsbltifiSifiSv'ItìlS^i èfc*abi tosdàHi offriirbab 
;al bàttì. Màffl, l'àmiod dèi liovàdi; ttliiiià-
llee d'oro, pegno dalla stima e dell'àflèftd 
:óhé essi hanno per ini: 
;., -~ AiiR*i«8bjrittttotó M-i3f)f6(0pio 
ÈìettoraU iSMèanó.. SI stabili pòi dominare 
dn ispettore^ permanente dfìle .opere, eoo-
domidhe è déllidbvlràefiiio Òattblidb sidiliano. 
fra giorni si avraritó HÙnibni per l'orga-
dizzazionè el^ittbtalS aelle pfbvinoie di Gir-
^enti. Trapani, Catania, e CaltdhiatìttSi: 
..Anche laggiù si laWra, eh!'' 
'. —' A B¥éseià un babbhbtto, p'èrdliS ìiè? 

don 400 intervenuti per ftìstbggiàrb la ilbi-
riiibà a défìtitàtb del pl-opàgandiètè Lodii' 
dotti. Entusiasmo indescrivibiid; 

Verrà ben J a volta anche f̂er nbi dèi 
ÀoBtri deputati! 
\ - i A Pavia 26 àtìhiiérsàrio dèi Cifèdltt 

datt. Severino Boezio dai (jtìàlb ùÉbii'Hiib i 
'Migliori emnpiorli dell'axiorié eaU'óUM iri 
Lbinbardia. ' :-
; Ecco l'importanza dei nostH Oitèoli, 
, —ÌHaugUtaxÀoni: k Soiarra il Circolo 

della gioventù cattolica: S; Luigi. 
^ ' A S. m-aitiiòw (Genova) là bàddiStà 

del .Oiroolo giovanile. 
—- Ad Anina il Rlor^UHp féitìMihUè 

* Giovanna d'Àtoo»; 
-^ .CòhfmAiiei Sa; ad tèHnèrb Wìm 

nwinero, addii^iltura. 11 tirbf. PasqiiineUi 
dna buona àtixXikX oèl Saierhita^o e nella 
Basilicata. • Altri Id centi àlti'l liiògHi : À 
Ùolwno (Parma); s, Rovigtiaséo; ad Ai-
msoa ,• a iJoa^sHda ; eoo. ecc. ecc. - . .-

— IstUumouii 'A Varaxxe na nuovo Oir-
èolo della, Gioventù eattolica. . . 

— A Cogoleto una Unione Agricole. 
— A Oasariovi uhi Cooperativa di a^-

^uisii collétiiìii. 
-T- A Amaseno (Eoma) una nuova s Sù-

àisià op, pél Mutuo Boccorsa.. ; • 
— A Airasea una jiuova Unione Barale. 
—: A Poniedera un nuovo Circolo dem. 

òrist. ; , . . . . . ; . , : 
_ —̂  A Boxxanp:, (Lucca) un nuovo Circolo 

giovanile cattolica. 
: — Da nói : A Udine inaUgùrà^ion.é del 

Vessillo del Circolo giavamUe. 
.^.'À Sàuris ud nuòvo CircologioiiàHìle'. 
; ~ A iS. Giorgio K Npgaro. una OHéòa. 

operàia, :* :'-^,-;:~'ify. .::•'":-.j ..-s,:'. :.;:;:•-•.••.:•••; 
, Cosi, mentre i socialisti npn,. hanno ohe 
dhiaeohiere e non seminano che, la ampiatà, 
la corruzione, i battolici Mra»ie»te1oOTm;)ib 
per il.bene morale e materiale del popolò. 

.Amioi, avadti sélnpi;8l 

Cronaca vittàdina 
PelCoifesso GMie di Mb 

il ribasso del 40 per céntò^ 
Da tutte le stazioni ferrotiàtié del Vb-

tietd sia dèlie Ferrovie dallo stato che dalla 
Fe»ieto è dònoBssb il ribasso del 40 per 
pento per assistere ài Cob^rèsso giovanile 
di. Treviso. 

I presidébli dei.Girceli Giovanili della 
ProvinÒia domandino immediatainante al 
signor Gidseppà tìònvenuti (Palazzo ex fl-
lodrammatici-Trevisó) la tessera e lo scon­
trino ferroviàrio per coloro che volessero 
Jjartecipare al. Congrèsso. 
• E' .dedessaria la niasbìinà sÒllbditlidiHe; 

GHl|dète éiìbito la tesserà e lo àÒbii-
trino fel̂ rovIàriQ; 

; Delle domande e notizie pervenute alla 
Còmiuissibne per l'organizzazione giovanile 
finóra dalla nostra Diboèsi pàrlir,abbsro sol­
tanto una quindicina di rappresentanti per 
il Congresso di Treviso. 

Ora ciò ò troppo poco. Si sollecitino 
quindi le adesióni ; ohe, causa la ristret­
tezza del tempo vanno mandatp direlt^mepté 
à Treviso (signor Giuseppe Benvenuti, Pa­
lazzo '^x-fllodràmmatioi). . e, . 

Chiedendo la tèssera ai; fa.ooia apche 
espressa menzione dello scontrino ferro­
viario col quale ad ogni stazione sia dello 
Stato, sia della Veneta si ha il diritto al 
ribasso del 40 per cento. 

Le adesióni però devono spedirsi imtnè-
diatamente — insistiamo — perchè il tempo 
Stringe. 

Contro la convalidazione a Senatore 
dell'on. De Asarta. 

XTn. l'ioorso aoxprendeute. 
Contro la, cgovalidazioue della, radente 

nomina a senatora dell'od. Db Asàtta è 
stato presentato un luogo ricorso, di cui 
diamo le. .motivazióni : 

« io sóttoacritto tfaiioasoó de Asìrtà Aglio 
dei fiirono tén. generale co. .Giacomo da 
Asàrtàè obiitès& Càrblitìa della Oi-oca dai 
signori di Ma|nano, nato a Nqyara il 13 
giugno 1826, àttuairiiortte dótaloiliattì à Ge­
nova, corso Torino D..53 int. 3, prego ri-
Bpettoaamente 1'Édb, V. a, vòìer compiere 
un atto di serena ed imparziale giustizia 
non permettendo òhe negli élébóhi ufficiali 

HbiiìiSiiiiii^iiiiiii 
.^,.Jb:FèB«p 
fli;Oarlo.;{ii, 
tato al Parlamento e,don.regio Dèoretb i 
8pKìli..rtp|r. .pQmiiC|0d.i8Bnàtóp.;del Hegno. 
.vi II sigdbr Vit{^i'ib^;imASatt|,;;to^ 
HUa, .tr- e'pon già aPà'ifl^t;'^,!! |ljìto(),,9 
gennàio 1S50, ftì .|idóno,M}ijtd 4 23^)8® mi. 
tìra.il868 in AsSì&rea' (Parigi): óófflOgirq 
da Hinàiiuela.dp Asaif.t^.jdÌ.Gaildj;.:'M 
ftsps.; il qu^lé dontràésé;'' iiiputttp-^sòtt^il' 
da;tà. suddetta,; matjimonlb9oh;.'0^|i|H 
ràfinà Bloy'(nÒnì)8 Lòp) ! " Qóo.iri^^tilt^ .̂etp.i 
oli'egli abbia ddimddi voluti. rinSupi^fó 
alla cittadinanza .5tls|a^el;p^4reÌ.dfli'Mo 
sdft od a quella ,fradÒe8e,,_,dnajp.e.|:to 
egli potesse evBniùàlmedlfejy.^Vmè^iiSie.^ i 
tàmpodp abbia ottenuto qdeiii. itwipnai's'pst 
oialmaiite per quanto.^ tigdàrda: il dotare . 
delia doscrizion9;:militàrè. ... M^'JX . I , Ì / ' . 
' M9;,;non èsu;tàlMrgbmefiiÒ,S»Ì.>,9JigvoM 

là giustizia dall' E. V. e dei ^ Sàbato dèi 
tìe.gno. Il sig. Vlttòrib da' Ì»àrtà,quadd^^ 
per la prima volta f{i;elettOj deputata si ip;-. 
sbrissB nell'appoàità scheda il titolo di jgoniB 
e tale tìtolo coniii^uò ad .esa9tgli;ltt^ÌDu]|9 
degli elenchi ufficiali dailà ^Camarsi, ed jja 
obn mia grande mèi-avièl;àjii e ,stat<}ĵ ji|g-
tktoijpl r. deorelo ^ifiómìna,a. senatóri) 
decréto che pure é sottoposto alla flm|BQ-
vrana dal presidedlè' del GSiltìliio'. , Hibii 
slró dèli' Interno, il quale è pur adop 'pf B-
sidente. dalla CÒnstìltl ai^ltóp del l lf i id. 
adpteinà, gelosa ed imparsèilìè lutriSè d « 
diritti nobilari dei bittàdidl itìlìanì gtìtìlid 
ab auesti non siano per a#dtÌWri iliilldi 
n a i ^ i . . ; • • • , ; . , " , " " , " " . ; ' " . 

Màè bari dichiarare éllBitd iikl cbiiti Si 
isffté in Italia Boh è &ai l^lMità olii ttSà ., 
sòia ,famiglia, 'quella di mio ^àUrS; ;; : ,,}" 
; Còsi stando le cose è ovvio ddnclìid'drf 

otó ii;signdt Vittorio dd AiSrtl, « MIÌÌIT . 
tato", .don sólo non è oonte, ìàà :&tóè ÌJa 
dioliiàrato anche il'OBtìiiMikilii'iii fitì, M ; 
fìrèSM la Ooiisnlta Araldidà (lètterllà'ndv; 
•1902 d. 8600.36 del Ministero ,dlll*Iùfefàd, 
OiBbió Araldico ditatto a S. È..iì;'Mlni|i;i§ 
Gd'àtdàsigilli) egli non ha nulla dì iibbifidl 
ooH le famifelie nobili. 

Genova, 24 aprile 1909. ; , : 

, Aggiungiamo che i conti De AèàMà idBo 
di btigine Ipagnuola, 

I danni dell'uragono a BertlQlo ^ 
Si ha da Bartiolo ohe rurBgahtì_di V8-"; 

derdi 30 attraversò il paese scbpei-ohiaatìb 
le oàsè, atterrando i {umaludli,gaìÉl é ititi' 
raglia e portoni. Nessuna disgrazia ùttsàtìà; 
ÀvVoBato accusato dì̂  felso e ̂ i trtìlÉ. 
. Il sig- Antonio Rivoldioi di Rivoltò .ha 

denuriziato l'avv. Pietro Buttàzzóni di.Pan-, 
tiànjòòo per falap e.truffa iii.JittQ pdttliBif. 
Il^g:rp|iessoy atteso con'otópìiM.; ,!^j^:,j5, " 

S ptton iHno non Ita biè'àgWó 'di fru^iM'^l 
.Gobi -— direi io — ulià . buòna e ferfe-fà 

gióvane per esser conosciuta; stidiàià, é. 
délid^rata hon avrà bisogno tip di iobi-als 
zar:,là, oonie certo pòftìfe... fàî fàlle, per 
le itràde e pei mercati. 
L^-..^——.il.—..«••.i-v.'-v.:-:^ •'":', Vi- ': ' ' 

Latterie Friulaiiie 
Là, lìitta Pasquale Tremanti »j6pid(iì-, ai-
; ,j;}'è̂ zi da^Latteria come le altre IJitjtè,..,. 
Gòstri^ìsce il Fornello Bvizièip ^.e^TrlUÒ'. 

iabline precisa-a quello ohe,,|iiipròpt}aV 
mèhté yipue detto.sistema Arvadi é;qua-

'luìj^^ue altro fornello. 
Vende.il n'esao a, peso. . ,, ̂  . 
concède in.garanzia pàgairiéìiiì.à apàdénza ; 

da convenirsi. 

lità e spessore'del tàtiiè ^cò... dì 

, Dopo ciò la Ditta ,Tremotìti; sii credè; ih 
diritto e dovere di riooidài'e.iiali'ilitaradso 
di, tutte le Latterie ii IMét t r lbMttOi i ' e 
ilei JPiaoco Brevetti» Ti**!-
ÉnOMtl che tìblla rlòèdtè trbfàta dSl ili-
àoaldamento del éàlattìib é dSl iiiàgitó^iìii 
coll'wiioa fnoòt) dMle daiailùèi costltdiiòb 
in via assoluta il più ^Isirfyito M i i i ì ^ g , 
economico fornbUo p r oàséifitìi del qtifelè 
dà, a riohiestii, le Jiltt atn^ié refèreMiSe sui 
numerosissimi impiàtìti eSegiiiti: • : 

Z.ATIKBIEr bón' date rbttà alié:bd-
giarde profferte di oértb patfebbd sa an'Blié 
la stesse dovessero rivestite qualobò 6àS?ldà 
sociale ma trat tata: airétt&dìUìltM ddii lidi 
dhiedeteoi U Ubatilo Jlirci'r^iiwdf dòUid-
d^tèdi gaitozia e così avrete ^tlÒ il î Uaflrb 
intbi-éfesa. 

Antica Ditta PASàÙÀU fHklIllÒlJti. 

NEVRASTENIA 
e m a l a t t i e 

|fiZWtlBRieSTIIMWMEtllllItSìlll8 

I (Ittàpiiéteuzà, uatt^eài ààlóH di Utó^ 
màbò, digest io^ d^d i l l j oi^iifii^i 
iMtéstiaaU, 8«itìoliilfi£à, libò;) 

! , Vonmltaniimi tàpnlf '0i»i^ó 
\ dàlie io àlìik 2$, j'JPwÉMWsf̂  
\saiÓ anche in altre ore). 

Udine - Via Grazzano 29 - Udine! 
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per l'Incremento della azione 
e della stampa cattolica 

Somma pcecedente li. 4170.65 
io, parroco di Morelli J). 

donare 
DomenigliÌDÌ X). Luigi, capp. 

di Oonara > 
Basso D. Angelo, parroco a S. 

Biagio di Oividale i 
Boria D. Pietro, cur. di Bressa > 
Benedetti D. Gio. Batta, capp. 

ad Àttimis 
Commissione per l'azione catt. 

di Carpeneto, contr. 190!) 
De Monte 1). Giuseppe, parr. 

di Carpeneto 
Giorgia D. Pietro di Paluzza 
Vidoni D. Angelo, vioerettore 

del Seminario di Oividale 
Domenis D. Valentino, Capp. 

Teroimonte 
Gobitto D. Gio Batta Parroco 

di l^odeano 
11 Sac. Leonardo Cantoni offre 

per la buona stampa In me-
tnoriam della morte di don 
Giov.-Autonio Pellizzaris 

Giorgia D. Giuseppe, parroco 
di Raveo 

Kioritto D. Giuseppe, parroco 
di Pieve di Rosa 

Da Sauris Superiore si ha le 
seguenti offerte : 

Comitato catt. di S. Lorenzo M. 
Curato di Sauris Sup. 
Polentarutti Andrea fu Leon. 
Fetris Maddalena 
Petris Antonina 
Polentarutti Lorenzo 
Petris Giorgio 
Polentarutti Maddalena 
Polentarutti Giorgio 
Petris Simone 
Petris Gregorio 
Petris Romano 
Petris Eugenio 
Domini Gio. Batta 
ToUer Pietro 
Polentarutti Pietro 
Petris Osvaldo 
Plozzer Pietro 
Petris Giuseppe 
Domini Pietro 
Plozzer Luca 
Polentarutti Michele 
Polentarutti Anna Maria 
Plozzer Arcangela 
Da Sauris Centrale poi si ha : 
Circolo giovanile catt. 
D. Antonio Trojero 
Colle Gio. Batta 
Schneider Arcangelo 
Somvilla Giuseppe 
Minigher Appollonio 
Minigher Lorenzo 
Petris Yaleriano 
Troiero Beniamini maestro 
Schneider Simone 
Troiaro Ferdinando 
Petris Osvaldo 
Plozzer Osvaldo 
Domini Giuseppe 
Minigher Giorgio 
Schneider Pietro 
Minigher Agostino 
Domini Smidio 
Domini Pietra 
Candotti G. Batta 
Colle Romualdo 
Schneider Giuseppe 
Schneider Antonio. 
Cassa op. catt. di Venzone 
De Campo D. Giorgio, parroco 

di Madrisio di Fagagna 
Merluzzi D. Valentino, capp. 

di id. 
Poiana D. Giuseppe, capp. di 

Villanova di Taroento 
Le figlie di Maria di Sanguarzo, 

protestando ad una voce, 
contro quei perversi ohe con 
giornali, libri od altro cer­
cano togliere la fede, la re­
ligione, l'amore ai SS. Sa­
cramenti ed alla Chiesa Cat­
tolica dal cuore delle giovani 
cristiane ; augurandosi ve­
dere imitato il loro esempio 
da tutte le giovani della Dio­
cesi per questa santa causa 
comune di difesa dei diritti 
3 della santità delle famiglie, 
inviano per la buona stampa 
la loro offerta di 

D'Odorioo Sebast. di Bicinioco 
Turco D. Massimiliano, parr. 

di S. Giorgio di Nogaro 
Tempo D. Luigi, capp. id. 

3.00 

2.00 

3.00 
5.00 

2.30 

3.00 

10.00 
3.00 

10.00 

2.60 

10.00 

5.00 

6.00 

10.00 

3.00 
2.00 
1.00 
0.80 
0.80 
0.55 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.35 
0.30 
0.30 
0.30 
0.30 
0.20 
0.20 
0.20 
0.20 
0.10 
0.10 
0.10 
0.10 
0.10 

3.50 
5.00 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.30 
0.30 
0.25 
0.20 
0.20 
0.10 
0.10 
0.10 
0.10 
0.10 
0.10 
0.10 
0.05 
0.05 
3.00 

6.00 

6.00 

5.00 

nata alla soluzione di gravi questioni, fra 
cui importantissima quella della riforma 
delle tariffe doganali. 

E' nel più vitale loro interesso che il 
Commissariato nuovamente sconsiglia i.nO'.. 
stri emigranti dal recarsi ora in gran nu­
mero agli Stati Uniti, ove aggraverebbero 
le condizioni dei già andati, esponendosi 
essi stessi a grave danno. 

Il Commissariato confida di avere in que­
st'opera di propaganda la viva e sincèra 
oooperazione di tutte le Autorità, della 
stampa di ogni partito e di tutti coloro che 
si interessano alle sorti della nostra emi­
grazione. 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI ODINE. 

Cereali, 
a tuUo 1 eorrento. 

Martedì 27. — Furono misurati ettolitri 
290 di granoturco e 33 di cinquantino. 

Giovedì 29. — Ettol. 022 di granoturco 
e 73 di cinquantino. 

Sabato .31. — Ettol. 472 di granoturco 
e 57 di cinquantino. 

Mercati discreti. 
Frumento da ,lire 31. ~ a 32.50 il quintale 
Frumento da L. 24.50 a 20.— l'ettolitro 
Granoturco nostrano da L. —.— a —.— 

il quint., e da L. —.— a —.— 1' ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 18.— a 

19.— al quint. 
Granoturco nuovo bianco da lire 13.50 a 

a 14.60 l'ettolitro. 
Granoturco nuovo giallo da lire 18.50 a 

20.25 il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lire 14.— a 

16.— 1' Ettolitro. 
Cinquantino da L. 17.— a 18.— al quint. 

id. da Lire 13.— a 13.50 all'ett. 
Avena da L. 20.25 a 22.75 il quint, (com­

preso il dazio di L. 1.75). 
l^egna e oarboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.60 a 2.90 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.20 a 3.50 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 
Carbone coke da 5.— a 6.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.2,5 al q. 
t'ormelle di scorza al cento 1.90 a 2. — . 

Trutta. 
al quintale. 

Pomi 

Soagna 
l'rifoglio 
Altissima 
Reghetta 

Semi pratensi. 
chil. da lire .-

a 40.— 

a lire .— 

0.75 0.80 

così speoifl-

a 3 2 . -
a 60.— 
a 7 6 . -

6.00 
0.20 

5.00 
3.00 

Totale L. 4313.00 

Agli e m i g r a n t i . 
STotisie degli Stat i Uniti, — Il Com­

missariato dell'Emigraziono ci comunica : 
Nei primi tre mesi del corrente anno sono 

partiti per gli Stati Uniti oltre 100,000 
italiani, numero di gran lunga superiore 
a quello di qualsiasi altro anno precedente. 

Giungono d'altra parte dalla Confedera­
zione americana notizie continue ed atten­
dibili di una sensibiio sovrabbondanza della 
mano d'opera in confronto agli attuali bi­
sogni, aicohè molti di coloro che già si 
sono recati colà si trovano disoccupati ed 
in tristi oon'dizioni. Una generale ripresa 
dei lavori e degli aifari è tuttora subordi-

a lire 
Meroato dei anini e degli ovini 

del giorno 20 
Suini 350 >— venduti 29: 

oati: 
da latte 250 da lire 17. 
da 2 a 4 mesi 25 da lire 38. 
da 4 a 6 mesi 20 da lire 62. 
da 6 a 8 mesi — da lire —. 
da 8 mesi in più — da lire — .— a — .— 

Pecore nostrane 30 — vendute 18 per 
allevameoto. 

Agnelli 25 — vendute 20 per alle­
vamento. 

Castrati 60 — venduti 50 per macello 
a lire 1.20 al kg. 

Capre 2 — vendute 2 per allevamento. 
Capretti — venduti per allevamento. 

Foraggi. 
Fieno dell' alta La qualità da L. 

8.—, n.a qualità da 7.— a 7.50, 
Fieno della bassa I.a qualità da 

8.90, n .a qualità da L., 5 80 a 6.—, 
Erba Spagna da L. 7.50 a 8.25. 
Faglia da lettiera da L. 6.20 a 6.50. 

G-eneri vari. 
Fagiuoli alpigiani da L. 3à,— a 40.— 
Fagiuoli di pianura da » 25,— a 35,— 
Patate da » 7.— a 10.— 
Burro di latteria ,da L. 2.60 a 2.70 al kg. 

» comune » 2,25 a 2,30 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg, 

» nostrano da 1, 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Carni, 
Carne di bue a lire — al quint. 
Carne di vacca a lire 165 al quint. 
Carne di vitello a lire 110 al quint. '• 
Carne di porco a lire — al quint. 
a peso morto >od all' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 16 il nuintale. 

7.50 a 

6.— 

FoUerie. 

Capponi da L. 
Galline > 
Polli 
Tacchini » 
Anitre » 
Oche » 

Uova al 100 da L. 7.50 

al kUogr, 
1.70 a 2.— 
1.55 a 1.80 

1.40 a 1Ì70 
1.25 a 1.40 
0.90 a 1,40 

8 50 

Da vendere 
TORELLO razza Simmenthal 
di mesi 8 mantello fermen­
tino di meravigliosa bellezza 

presso il SiQ. Fiorissi Cirillo, 
JiODJEASrO. 

Brevetto 
per 

liiirali di H É i 
rivolgersi unicamente alia 

01 Pili I l i i i i 
r Società Cattolica Ossicurazione 

sede in VERONA 

€«^Faitdìiie - Incendio - l^ita 
Mitezza di tariffe — Liberalità di polizza — Puntualità nei pagamenti 

Utili .speciali. 

Ag^en,sia Genera le 
U O i r V E - v i a d e l l a P o s t a , 1 6 — UDIIVIS 

|i|'«ny" :,hUt ,.^ifcHj.,j.wrt,*ì3JriMKWa'4JiM 

Costruzione spedallzasata di 
i Scrematrici MEL 

a turbisa, Uberaxaente sospesa, in— 

J. imELOTTE 
Filiale per ritalia 

a i . Via Calcoli, 21 
La mlgfiorl per spannars II (laro — Massimo | 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1 9 0 y - GRAN PREnflIO 
Massima Onorlflcnnza 

Se D a n i e l e Friul i ItHIO ffiedatf^ia d*ot* 
MasKlma OnorllicàRSa 

.9i cercano dappertuUo agenti ìoroU. .J 

Birrerìa ^rambriitus^i 
Via Portauiiova 1-3 

C A S A P E O P R I A - -_- : i ;_^^^rz : : . i ^ r r^z . :^^ :" : - - :^ i .T^=r= . . : 

= „ _ ^ ^ . GIOVAININg KÒCK s e n i o r 

" ^ 

Spaccio di B i r r a — Vino N o s t r a n o 
— ?la«{ freddi - Cfardfnctlf - ?ic(ilh - Bfst -

V^. 
.3-i-° £ t n . n . o d. ' o s e r c i z i o 

= - : Conduttore LODOVICO KÒCK, - -
Telefono 395 

BOHESESSI 

Casa di cura - Consultazioni 
t i n e l l o di Fologlellrcliifapia - ntalailÌB 

"in riparto separato della Casa di cura generale,, 

• Segrete - Vie uro • geiiitali 
D D P li T T TPA i»c<1iu<> specilli, delle eli-

, f i DtiblllW nlehe (li Tiennao Parigi. 
Le CURE FISICHE : (Ifinsen-Hantgeb) -

Bagni di luce - elettriolie - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect. si usano pel 
trat, : mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della polle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Fumicaxioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifìlide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuovo cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione meJica. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tolti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxxa V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

•VmnSSlA - S. Wanrmo 2631 - Tel, 780 

Valor i del le m o n e t e 
del-giorno 3. 

Francia (oro) 100,59 
Londra (sterline) 25,31 
Germania (marchi) 123.64 
Austria (corone) 105.B9 
Pietroburgo (rubli) 365.51 
Kumani'a (lei) 99 So 
Nuova York (dollari) S.ltì 
Turchia (lire turche^ '̂ 2.79 

Azzan Augusto d. f;oreute responsabile. 
Odine, tip. dal • Crociato ». 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori,' su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere o Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fancinlle hanno di più scuola di di­
segno, igieno, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 


